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Forward Deployed Engineer: la nuova professione tech del
2026

Pubblicato: Domenica 28 Giugno 2026

L’evoluzione del mercato del lavoro digitale tra intelligenza artificiale e nuove competenze: ecco una
delle figure più ricercate dalle aziende tecnologiche.

Il mercato del lavoro tecnologico si muove a una velocità sorprendente, spinto dalla diffusione capillare
dell’intelligenza artificiale e dei software aziendali di ultima generazione. In questo contesto, le imprese
si trovano davanti a una sfida inedita: acquistare tecnologie all’avanguardia è diventato facile, ma
integrare questi strumenti nei sistemi informatici aziendali richiede competenze introvabili.

Da questa esigenza specifica nasce la professione più richiesta del 2026: il Forward Deployed
Engineer (FDE). Una figura che unisce le skills tecniche alla consulenza strategica, registrando una
crescita della domanda che, secondo il Financial Times, supera l’800% nell’ultimo anno. Per chi
desidera avviare una carriera nel settore digitale, questo ruolo rappresenta una delle opportunità più
remunerative e stimolanti del momento.

Per prepararsi a queste sfide, online esistono Academy come Data Masters che offrono percorsi di
formazione specialistici in Intelligenza Artificiale e Data Science, ideali per acquisire le competenze
richieste dal mercato.
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Chi è e cosa fa l’Ingegnere Forward Deployed

Il Forward Deployed Engineer (FDE) è un professionista che lavora a stretto contatto con i clienti per
fare funzionare un software complesso all’interno delle loro infrastrutture operative. A differenza
dei programmatori tradizionali, che sviluppano il prodotto isolati nei propri uffici, l’FDE opera sul
campo. Si inserisce direttamente nei team delle aziende che acquistano la tecnologia per personalizzare
l’architettura software e risolvere i problemi di compatibilità con i vecchi sistemi informatici.

Questa figura è nata originariamente nei primi anni 2010 all’interno di Palantir, colosso statunitense
dell’analisi dei dati, per gestire i contratti sensibili con governi e grandi istituti bancari. Oggi, colossi
dell’intelligenza artificiale come OpenAI e Anthropic utilizzano regolarmente questi ingegneri per
garantire che i propri modelli generativi producano risultati concreti per le imprese clienti.

L’FDE ha la responsabilità totale del successo tecnico di un progetto: scrive codice su misura, crea
collegamenti tra piattaforme diverse e corregge i bug in tempo reale.

Le competenze per intercettare questa opportunità di carriera

Diventare un Forward Deployed Engineer richiede un mix equilibrato di doti tecniche e capacità
comunicative. Dal punto di vista della programmazione, è fondamentale possedere una solida
conoscenza di linguaggi come Python, Go o Java, oltre a saper gestire l’orchestrazione di agenti AI.
Tuttavia, l’eccellenza puramente tecnica rimane fine a se stessa senza l’empatia verso il cliente. L’FDE
deve saper tradurre concetti informatici complessi in un linguaggio accessibile per i dirigenti
d’azienda e gli stakeholder commerciali.

I professionisti che ricoprono questo ruolo mostrano una spiccata mentalità imprenditoriale, oltre che
una chiara visione d’insieme, per valutare se la modifica richiesta da un singolo cliente possa
trasformarsi in un miglioramento utile per l’intero software.

Questa combinazione di competenze giustifica gli stipendi d’élite che caratterizzano la professione nel
2026. Nei mercati di riferimento, le figure junior partono da una base di 100.000 dollari l’anno,
mentre gli ingegneri senior superano facilmente i 200.000 dollari di retribuzione complessiva.

Formazione, la chiave per il futuro delle professioni digitali

La rapida ascesa di un ruolo di questo genere evidenzia una tendenza chiara: il valore del settore tech si
sposta verso la capacità di rendere operative le tecnologie. I continui cambiamenti che interessano
qualunque settore richiedono competenze specializzate e in perenne evoluzione, imponendo una
maggiore adattabilità per restare al passo con i tempi.

Un supporto concreto per superare il fenomeno del “digital mismatch” arriva da Data Masters, l’AI
Academy italiana riconosciuta come Best EdTech Solution in Italia ai Global EdTech Startup Awards
2025. Questa realtà ha già formato oltre 50.000 professionisti con un tasso di placement post-
formazione superiore al 95%.

Per inserirsi con successo in questa evoluzione, la scelta ideale è il corso per AI Developer. Questo
programma specialistico si focalizza sulla creazione di veri e propri sistemi autonomi: gli studenti
imparano a governare i software più avanzati del settore e si misurano con casi di studio aziendali
concreti. Il metodo ricalca l’operatività settimanale degli ingegneri sul campo, partendo dall’analisi
iniziale del problema per arrivare allo sviluppo di una soluzione software funzionante e pronta per l’uso
aziendale.

Questo piano di carriera, pensato sia per futuri sviluppatori AI sia per aspiranti AI Engineer, si svolge
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interamente online e permette di studiare in totale autonomia. L’offerta include l’accesso per sempre ai
materiali e ai successivi aggiornamenti, oltre a un filo diretto con i docenti. La didattica punta tutto sulla
pratica tramite le esercitazioni mensili, fondamentali per arricchire il proprio portfolio.

Il programma è ricchissimo: fondamenti di Python, studio della GenAI per sviluppatori e poi ancora
progettazione di agenti AI e metodologie di ML Operations.

Insomma, il percorso per occupare queste posizioni richiede un apprendimento mirato e le università
tradizionali faticano a seguire il ritmo di queste innovazioni, lasciando spazio a tech academy
specializzate che fanno dialogare tra loro teoria e pratica industriale.

Sviluppare competenze nell’integrazione di sistemi IA e nella gestione dei flussi di dati permette ai
giovani talenti di proporsi con successo in un mercato che richiede costantemente queste figure,
trasformando la complessità tecnologica nella propria risorsa professionale più preziosa.
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